
IDEE SUL BENE CONFISCATO DI SUISIO 
(proposte emerse nell’incontro di Libera 20 aprile 2015) 
 
1° Premessa: il bene di Suisio ha un significato simbolico fondamentale per Libera e l’antimafia a Bergamo 
(è un bene confiscato al gruppo mafioso dei Coco Trovato di Lecco) e rimetterlo a servizio della comunità è 
una priorità. 
2° premessa: il percorso va costruito in stretta collaborazione con la comunità di Suisio e dell’Isola tutta; in 
primo luogo con il Comune e la parrocchia di Suisio. 
Idea : coinvolgimento di comuni, associazioni ed eventualmente semplici cittadini dei comuni limitrofi, anzi 
meglio, di tutto l’ambito che beneficerebbe potenzialmente dei servizi della “casa”  
Coinvolgimento su due fronti :  

a) condivisione del progetto (e del significato forte legato al bene confiscato) e  
b) aiuto economico il più possibile distribuito in modo che non pesi troppo su nessuno in particolare 

(anche se il Comune di Suisio “dovrebbe” sostenere il tutto un poco più degli altri…); il progetto 
prevede un costo di ristrutturazione di circa € 170.000; la Regione Lombardia ne ha assegnati al 
Comune di Suisio € 109.000: ne restano da trovare circa € 60.000 

tempi:  
entro settembre 2015 sondaggio delle disponibilità di collaborazione e di sostegno, in modo da definire con 
chiarezza come si può coprire la parte mancante di risorse per avviare la ristrutturazione 
settembre 2015: avvio delle procedure per la ristrutturazione dell’immobile 
settembre 2015: avvio delle iniziative di sensibilizzazione e coinvolgimento della popolazione 
dicembre 2015: inizio dei lavori 
settembre 2016: inaugurazione e avvio del servizio 
Strumenti: 

 Incontri con associazioni almeno dei comuni più vicini (penso anche a Protezione Civile / Alpini, ma 
anche a sedi locali di associazioni “grosse” – ACLI, Caritas, Sportelli sociali, ecc.).  

 Coinvolgimento delle scuole di Suisio, ma anche vicine per sensibilizzarle e proporre un concorso di 
idee sulla ristrutturazione  

 Incontri mirati con gli amministratori dei paesi dell’Ambito, a partire da quelli più “sensibili” (es. 
Filago, Mapello, Terno, Bonate Sotto) 

 Banchetti (con gazebo) appositamente fatti in alcuni comuni per sensibilizzare sul “progetto” 

 Incontri pubblici sul territorio per promuovere l’idea 

 Inviti mirati ad associazioni ad organizzare forme locali di raccolte fondi per contribuire all’idea 

 Organizzarsi anche come presidio per raccolte fondi (cioè: diverse prossime iniziative del presidio 
possono avere questo specifico obiettivo) 

Dovremmo in proposito predisporre una scheda di sintesi e quindi un dèpliant che illustri il progetto  
Inoltre occorrerà fare una verifica con l’Azienda Speciale consortile dell’Isola per la conferma del progetto 
(casa di accoglienza per donne con problematiche psichiatriche, con basso livello di assistenza e avviamento 
all’autonomia) 
 
Ipotesi di raccolta di contributi per la ristrutturazione (da verificare entro settembre). 
Comuni dell’Isola     € 20.000 
Comune di Suisio    € 10.000 
Sponsor privati (banche, aziende)   € 10.000 
Feste popolari a Suisio    € 10.000 
Contributi di singoli cittadini (100x100€) € 10.000 
Lavori o forniture gratuite   €   5.000 
Cena della legalità    €   2.000 
Tot.       € 67.000 
 
 


